	[image: image10.png]



	settegiornidiesse

newsletter dei democratici di sinistra del Consiglio regionale della Lombardia

	
	

	
	


[image: image8.png]settegiorni diesse





	[image: image8.png]
	in questo numero:
Nasce il Pd lombardo – Tasse, propaganda per un atto tardivo e insufficiente – Aeroporti, la Regione assume nuove funzioni – Commercio, la posizione del centrosinistra - Tavolo di confronto con gli infermieri, ora si pianifichino le risorse - Piano cave di Bergamo, il Consiglio discuta le modifiche – Luoghi camuni


[image: image9.png]



	
	[image: image10.png]
Alla Costituente lombarda 

con la voglia di stupire

Sabato 10 novembre, al Teatro Carcano di Milano, si incontreranno i costituenti lombardi: dovranno elaborare lo Statuto e il progetto del Partito Democratico Lombardo, che ci auguriamo di forte impronta federalista. Nei giorni successivi si darà vita ai gruppi del PD in tutte le istituzioni lombarde, a cominciare dal Consiglio regionale. Entro il mese di dicembre ci sarà poi la strutturazione del partito sul territorio, sia a livello provinciale sia a livello comunale.

E’ questa una fase impegnativa, perché la costruzione del PD deve valorizzare la grande partecipazione di popolo avvenuta nelle primarie di ottobre e deve anche dare le prime indicazioni sulla strategia politica di un partito nuovo, che si confronta con la necessità di risposte concrete a problemi che i lombardi vogliono vedere affrontati: la sicurezza, il sistema socio sanitario, la formazione, l’istruzione e così via. 

Certo abbiamo alle spalle l’esperienza dell’Ulivo, ma il Partito Democratico deve essere e fare qualcosa di più. [image: image11.png]


Deve subito dimostrare che in Lombardia ha l’autorevolezza per candidarsi a governare, proponendo soluzioni positive alle tante questioni che il centrodestra, al governo da 12 anni, non è stato in grado di affrontare, scaricando le responsabilità delle proprie inadempienze sulle altre istituzioni (di volta in volta i comuni, le province o il governo nazionale). 

Deve anche superare qualsiasi scoria di ideologismo di una vecchia sinistra, ma anche di un vecchio centro, che ha impedito di cogliere la realtà per come essa è, elaborando proposte efficaci che rispondano alla domanda di sicurezza e integrazione, mobilità e aria pulita, flessibilità e buon lavoro. Richieste che a prima vista appaiono inconciliabili, ma delle quali il Partito Democratico deve riuscire a fare sintesi. Non è facile, ma come ha detto il nuovo Segretario Maurizio Martina, il Partito Democratico Lombardo “cercherà di stupire positivamente la nostra gente”.
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 A MILANO

LA MAFIA INVISIBILE

Criminalità organizzata al Nord. Controllo del territorio e potenza economica

con la partecipazione di

Riccardo De Corato, Marco Cipriano, Francesco Forgione, Gianni Barbacetto, Gian Carlo Caselli, Nando dalla Chiesa, Marco Minniti, Virginio Rognoni, Onorio Rosati

venerdì 9 e 
sabato 10 novembre

ore 9.00

Palazzo Marino 
Sala Alessi -Piazza della Scala
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 A BERGAMO

Tavola rotonda sui contenuti del libro di Roberto Alfieri
Le idee che nuocciono alla sanità e alla salute
con la partecipazione di
Roberto Alfieri, Mimmo Lucà, Claudio Crescini, Ardemia Oriani

giovedì 22 novembre
ore 15.00-17.00

Centro Congressi Giovanni XXIII
viale Papa Giovanni XXIII, 106
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 A PAVIA

Vigevano

Per la giornata internazionale contro la violenza alle donne

Fiaccolata silenziosa

comitato 
usciamo dal silenzio

sabato 24 novembre

ore 18.00
Piazza Ducale(fronte Fernet)
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cioccolata calda per tutti
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Tasse, propaganda per un atto tardivo e insufficiente
Non c’è lombardo che non sia stato raggiunto dalla notizia della diminuzione delle tasse regionali. Notizia buona, molto attesa, ma condita da un’insopportabile melassa propagandistica. Perché non è vero che il taglio per i cittadini è di 400 milioni, perché Formigoni si è vantato di aver tolto tasse che semmai ha la colpa di aver imposto a lungo ai lombardi, perché l’amministrazione lombarda non è quel fiore di virtù che il suo presidente va cantando attraverso organi di stampa parecchio accondiscendenti. 

Veniamo ai numeri. La tassa sul metano (dicono 150 milioni di euro) è stata tolta nel 2002, peraltro in cambio di un maggior introito conseguente all’aumento di un punto percentuale di Irap sulle imprese finanziarie. Quindi la manovra regionale 2008, se i numeri saranno confermati, non sarà di 400 milioni come dice la Giunta regionale, ma di 250, e il conto è comunque sicuramente in eccesso.

Per le visite specialistiche oggi si paga in Lombardia un ticket di 46 euro, di 36 in tutto il resto d’Italia. È l’effetto di un ticket regionale di 10 euro che la Giunta lombarda ha introdotto nel 2003 e che toglierà a partire dal prossimo mese. 

I lombardi sono dunque stati penalizzati per quattro anni. 

Quanto all’addizionale rgionale Irpef, in 

Italia ci sono sei regioni, più le due province
	autonome, che non la applicano, e ci sono regioni come il vicino Veneto che esentano tutti i cittadini che non superano i 28mila euro di reddito. 
Il doppio rispetto alla Lombardia. 

“A ben vedere – ha dichiarato il capogruppo Benigni - le esenzioni sono insufficienti, perché verranno esentati dall’addizionale solo coloro i quali hanno un salario o una pensione che non supera gli 800 euro al mese, mentre prima la soglia era a circa 600 euro mensili e solo per i pensionati. Troppo pochi, occorre portare l’esenzione almeno a 1200 euro mensili che in Lombardia è lo stipendio che meglio discrimina tra redditi bassi e redditi medi. Chiedere uno sforzo in più non è demagogia, è puro realismo”. 

“La realtà, come denunciamo da anni – ha concluso Benigni - è che la Giunta Formigoni sta tartassando i lombardi più di quanto abbia fatto ogni altra regione d’Italia. Quanto ai presunti minori trasferimenti da parte del Governo, diciamo semplicemente che ad oggi la Regione Lombardia ha ricevuto per la sanità 800 milioni in più rispetto al 2006, cioè all’ultima finanziaria di Berlusconi”.

È proprio il pareggio del bilancio sanitario a dare alla Giunta l’agio per togliere ciò che aveva prima imposto, senza peraltro aver nel frattempo affrontato emergenze vere come la non autosufficienza, per la quale da anni chiediamo che venga costituito un fondo regionale ad hoc.
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Aeroporti, la Regione assume nuove funzioni 
“Il trasporto aereo è strategico per un sistema territoriale e la Lombardia deve saper dimostrare coesione ed affidabilità, cercare e favorire alleanze”. Ha motivato così in Aula Stefano Tosi il voto positivo dell’Ulivo in Consiglio regionale sulla legge che stabilisce la partecipazione della Regione alle procedure di assegnazione degli slot (bande orarie di decollo e atterraggio ) per gli aeroporti lombardi. La Lombardia coglie così un’opportunità normativa disponibile già dal 2001, quando la riforma della Costituzione in senso federalista ha stabilito che su porti e aeroporti la competenza è concorrente tra Stato e Regioni. “Purtroppo politicamente – ha sottolineato a riguardo Tosi - dobbiamo evidenziare il ritardo accumulato anche dalla regione più importante del Paese”.

Il trasporto aereo, dunque, entra far parte delle materie sulle quali la Regione può esercitare funzioni, nell’ambito di una programmazione concordata con gli 
	altri soggetti coinvolti nelle scelte che riguardano gli aeroporti lombardi: in particolare alla Regione viene riconosciuto un ruolo nella ripartizione del traffico aereo, una funzione che acquista un’importanza strategica nel quadro dell’annosa rivalità tra Linate e Malpensa.

“Questa non è una legge protezionistica e per la sola Lombardia – ha aggiunto Tosi - perché ogni altra regione sede di aeroporti potrà approvare un testo analogo. Noi ci stiamo dotando di uno strumento utile per programmare il sistema aeroportuale lombardo, per sostenere il sistema competitivo nazionale e per evitare dannose competizioni tra aeroporti, perché la mancanza di programmazione è stato il limite maggiore e più volte lamentato dai partner di Alitalia, dai possibili acquirenti, dai detrattori di Malpensa. Ora occorre stabilire alleanze con il sistema territoriale, con Sea e con il suo principale azionista, con le Regioni del Nord Italia con le quali, basti pensare al Veneto, sul ruolo internazionale di Malpensa non c’è consonanza”.
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ORARI DI VENDITA DEL COMMERCIO
La posizione del centrosinistra
La nuova legge sugli orari e sulle aperture domenicali degli esercizi commerciali lombardi, se approvata così com’è, rischia da un lato di aggravare la crisi dei piccoli negozi, che non potranno fronteggiare la concorrenza dei grandi centri commerciali, e dall’altro lato di alterare la concorrenza tra grandi strutture di vendita, favorendo la nascita di posizioni dominanti. Ci saranno infatti centri commerciali, tra cui gli outlet di grandi dimensioni, che potranno tenere aperto tutte le domeniche dell’anno, altri che potranno aprire fino a 21 domeniche. Inoltre, l’eccessiva concessione di autorizzazioni a nuovi grandi centri di vendita, unita al trattamento differenziato sulle aperture, rischia di mettere in crisi anche la grande distribuzione. Lo scenario che potremmo avere di fronte è quello di una crisi e della conseguente chiusura di ipermercati o centri commerciali, 
Tavolo di confronto con gli infermieri, ora si pianifichino le risorse
Inizierà a lavorare già dalla prossima settimana il tavolo tecnico di confronto tra Regione e sindacati, istituito per dare risposte all’annoso problema della carenza infermieristica in Lombardia. 
E’ questa una delle decisioni assunte durante l’incontro di giovedì mattina tra il presidente Formigoni, i segretari di CGIL, CISL e UIL e i rappresentanti sindacali di categoria. Nella stessa sede è stato siglato un ‘patto’ che prevede un’azione comune affinché il governo proceda alla firma del contratto nazionale e, contestualmente, l’introduzione di un contratto integrativo regionale che permetterà agli infermieri di ricevere più soldi in busta paga. Inoltre c’è l’impegno a trovare soluzioni abitative per gli infermieri e gli studenti in scienze infermieristiche che vengono da fuori regione per cercare di fidelizzare queste figure professionali che spesso lasciano la nostra regione perché non riescono a sostenere l’alto costo della vita. 

“Ritengo molto importante l’apertura di questo tavolo di confronto – osserva Ardemia Oriani – e che finalmente si affronti in maniera costruttiva questo tema. Gli infermieri e gli operatori socio sanitari sono figure fondamentali per il funzionamento quotidiano delle nostre strutture e averne circa 4400 in meno rispetto al fabbisogno penalizza da tempo il servizio a discapito degli utenti. Il nostro auspicio – conclude Oriani - è che ora si proceda a passo spedito e che la Regione, oltre a stanziare risorse certe per la contrattazione integrativa già con il documento di programmazione economica e finanziaria in discussione nelle prossime settimane, le metta poi a disposizione delle aziende ospedaliere, lasciando a loro la responsabilità di premiare e incentivare i propri lavoratori”.

Tutta la documentazione prodotta dal gruppo regionale Ds è disponibile sul nostro sito

www.dsregionelombardia.it


	con l’inevitabile ricaduta sull’occupazione. 
La questione occupazionale non è inoltre affrontata da questa legge, sebbene il lavoro nelle grandi strutture sia in gran parte precario e a part time, poco remunerato. Molte, inoltre, le donne impiegate, con il problema dei turni domenicali e festivi che sottraggono tempo rilevante alla famiglia.

Ciò che chiediamo, e lo faremo attraverso i nostri emendamenti, è che le grandi strutture possano aprire in tutto una domenica al mese, le domeniche del mese di dicembre, più due altre domeniche l’anno su concessione dei comuni. Che questa norma sia generalizzata e che quindi cadano le proroghe decise per gli outlet, per Milano e per i capoluoghi di provincia, per le aree comprese nel raggio di 500 metri da un aeroporto. Condividiamo invece che venga data la possibilità di aprire a propria scelta ogni domenica per i negozi di vicinato e per gli esercizi commerciali nelle località turistiche, che comunque devono essere definite con rigore.

Piano cave di Bergamo, 
il Consiglio discuta le modifiche
A proposito della richiesta di ritorno in Commissione del Piano cave provinciale di Bergamo, formulata con lettera del 6 novembre scorso dall’assessore Marco Pagnoncelli, per “ricercare una maggior giustificazione delle scelte” fatte dalla Commissione e per prendere atto della nuova normativa europea, onde evitare ricorsi al TAR, il consigliere Giuseppe Benigni, anche a nome del suo gruppo, ha dichiarato: “Noi riteniamo che sarebbe utile, visto che il Piano è già stato approvato in Commissione, che si aprisse un dibattito in Consiglio su quali modifiche dovrebbero essere apportate per migliorarlo. Da parte nostra, avevamo proposto di limitare al massimo i nuovi ATE, di assumere come base quanto approvato dalla Provincia, di introdurre la Valutazione Ambientale Strategica e le Valutazioni di Impatto Ambientale per i nuovi piani di escavazione, così come prevede la normativa europea. Se queste modifiche non fossero possibili in Consiglio con opportuni emendamenti, allora sarebbe utile un rimando in Commissione ma con indirizzi precisi. Noi non vorremmo invece che l’ulteriore passaggio in Commissione, senza un dibattito in Consiglio, portasse solo a un prolungamento dei tempi nell’approvazione e ad un peggioramento del Piano cave”.

“Dopo questa ennesima esperienza negativa relativa ai piani cave provinciali della Lombardia - conclude Benigni - abbiamo ritenuto necessario elaborare un progetto di legge regionale che recepisca in modo esplicito la normativa europea e ridefinisca le competenze dando un maggiore ruolo nell’iter di approvazione a comuni e province”.
Per scaricare tutti i numeri di Settegiornidiesse

nel formato che preferite:

www.dsregionelombardia.it/newsletter.asp
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Presidente a chiamata
Un presidente a chiamata. Formigoni ha prenotato martedì scorso un appuntamento con il Consiglio regionale, a cui di norma non partecipa, per le ore 16. Il Consiglio era avvisato: qualsiasi cosa si discutesse, a quell’ora - tipo la corrida - ci si doveva interrompere, perché arrivava Formigoni. Peccato che gli altri consiglieri avessero iniziato la seduta alle ore 10.30... il presidente è arrivato qualche minuto dopo le quattro del pomeriggio, ha illustrato il suo accordo con il Governo sul federalismo e se ne è andato dopo nemmeno mezz’ora. Non importa se prima si parlava del sistema aeroportuale e dei ticket e subito dopo degli orari degli esercizi commerciali. Dibattiti e votazioni a cui Formigoni non ha ritenuto di volere o dovere partecipare. Nel frattempo, Galli, capogruppo della Lega, ha colto l’occasione per spiegare - con l’ormai tradizionale (per lui) gesto dell’ombrello - come verrà trattato il centrosinistra lombardo dal ministro Chiti proprio per quanto riguarda il federalismo. A quel punto, Formigoni è stato chiamato altrove. Che bello un Consiglio regionale così.

Votiamo di non votare

“Non vogliono neppure discutere una proposta di legge di iniziativa popolare sui ticket sanitari presentata oltre 3 anni fa da 22.000 cittadini. Secondo la norma, la legge avrebbe dovuto essere discussa entro 6 mesi dalla presentazione. L’hanno bocciata oggi, con la formula del “si decide il non passaggio all’esame degli articoli”. Come al solito è svilito e mortificato il significato della legge di iniziativa popolare, ha detto giustamente Maria Grazia Fabrizio del Pd: che la Regione risponda di no, ma almeno risponda. E’ insultante che la maggioranza che sostiene Formigoni si limiti a bocciare la richiesta di discutere una legge voluta dai cittadini. Dobbiamo concludere che la partecipazione dei cittadini alla spesa sanitaria regionale non sia una preoccupazione per Formigoni, con buona pace dei 22.000 firmatari e di tutti gli altri cittadini lombardi che i ticket più cari d’Italia continueranno a pagarli. Nella legge ci sono cose importanti, come l’innalzamento della soglia di esenzione e la possibilità di programmare diversamente il pagamento per chi ha diverse prestazioni da richiedere al 
PROGRAMMA DELLA SETTIMANA

LUNEDI’ 12 NOVEMBRE 2007 

Commissione Programmazione e Bilancio

- Esame pda “Disposizioni per la ricostruzione e la rinascita della Valtellina e delle adiacenti zone delle Province di Bergamo, Brescia e Como, nonché della Provincia di Novara, colpite dalle eccezionali avversità atmosferiche dei mesi di luglio e agosto 1987” - -Variazione di Piano

MERCOLEDI’ 13 NOVEMBRE 2007 

Commissione Ambiente e Protezione civile

- Modifica dei confini della riserva naturale Garzaia della Cascina Isola 
Commissione Territorio

- Esame pdl abbinati sulle ulteriori modifiche e integrazioni alla legge per il governo del territorio

- Esame pdl “Infrastrutture di interesse concorrente statale e regionale”
	sistema sanitario. Tutte cose di cui in Lombardia non si può nemmeno discutere: tutt’al più si vota di non votarle.

Metropolitane, non pennarelli

Meno male che nessuno l’ha ascoltato, infatti, a Monza-Bettola arriva la M1. Marco Mariani, appena nominato sindaco, aveva tuonato: non serve a niente la metropolitana rossa. Regione e Governo hanno invece firmato: la rossa arriva al confine meridionale della città, la verde fino a Vimercate e nel prossimo futuro analogo impegno verrà preso per la Milano Niguarda-Desio-Seregno. Chi ci mette i soldi? Il governo Prodi, of course, dopo gli anni di promesse mai realizzate del governo precedente. Con Prodi si fanno le infrastrutture che Berlusconi disegnava con il pennarello, quasi che il loro destino fosse proprio quello di rimanere sulla carta.

La carità va vietata, parola di assessore regionale

Mentre Boni – assessore all’urbanistica – propone la creazione di un fondo regionale per dare la possibilità ai proprietari di terreni di realizzare dei fossati (proprio così: fossati) anti-roulotte, il suo collega Prosperini – assessore ai giovani della Regione Lombardia – interviene con la solita misura e con equilibrio democratico sulla vicenda dei rom. Dice di essere d’accordo con la proposta Ferretto del tetto per i rom, propone di abbattere tutti i campi e di costruirne di nuovi sul modello svizzero (curioso: prima la destra dice che non bisogna spendere una lira per i campi nomadi, poi propone di costruirne di nuovi), infine – e il terzo punto è “fondamentale” per Prosperini – chiede “la chiusura di tutte queste associazioni para-umanitarie e para-caritatevoli che non fanno altro che accrescere la rabbia degli italiani. Se siamo arrivati a questo punto, è solo perché ai nomadi è stato concesso di fare praticamente quello che volevano. E tutto ciò anche grazie a queste persone”. Un nuovo reato: la carità. 
(http://www.civati.splinder.com)
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Commissione cultura, fp, sport, informazione

- Assegnazione di finanziamenti per interventi e progetti in ambito cinematografico e audiovisivo - anno 2007

- Valorizzazione dei beni culturali attraverso la realizzazione di eventi in Lombardia. Progetto "Oltre il palcoscenico"

- Valorizzazione dei beni culturali attraverso la realizzazione di attività di spettacolo

GIOVEDI’ 14 NOVEMBRE 2007 

Commissione Affari istituzionali 

- Esame pdl “Referendum ai sensi dell’articolo 123 della Costituzione”

- Audizione con il Forum del Terzo Settore sul pdl n. 222 “Testo Unico delle leggi regionali in materia di terzo settore” 

Commissione Attività Produttive

- Incontro con l’Assessore all’Agricoltura, Viviana Beccalossi in merito al Piano di Sviluppo rurale 2007/2013


Finalità: Contributi in conto interessi a valere sui mutui agevolati dell’Istituto per il Credito Sportivo destinati alla riqualificazione dell’impiantistica sportiva attraverso la ristrutturazione di impianti esistenti e realizzazione di nuovi impianti. 

	Beneficiari: Enti pubblici, federazioni sportive nazionali, società e associazioni praticanti attività sportiva senza fini di lucro, enti di promozione sportiva, centri di aggregazione giovanile, parrocchie ed enti ecclesiastici. Scadenza: 28 febbraio 2008
info tel. 840000001 o www.sport.regione.lombardia.it 

%
	

	Finanzi
Frisl 2007/2009 – scuole materne, elementari e medie (d.g.r. n. 5046/2007)

Finalità: mis.1) opere di messa a norma di scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado;

mis.2) ampliamenti, completamenti, riconversione di edifici esistenti, ristrutturazioni e nuove realizzazioni di scuole dell’infanzia. 

Beneficiari: mis.1) comuni con popolazione sup. a 10.000 abitanti e, limitatamente alle scuole di’infanzia, enti privati non a fini di lucro convenzionati con i Comuni o con la Regione; mis.2) comuni ed enti gestori no profit di scuole dell’infanzia convenzionati con i Comuni o con la Regione. 

Scadenza: 12 novembre 2007

Frisl 2007/2009 – incentivi per l’alimentazione termica degli edifici pubblici (d.g.r. n. 5046/2007)

Finalità: Soddisfare i fabbisogni termici degli edifici di proprietà degli enti pubblici, destinate a finalità pubbliche, con il ricorso a tecnologie improntate allo sfruttamento dell’energia geotermica, e/o a pompe di calore.

Beneficiari: Comuni, in forma singola o aggregata, Comunità montane e Province della Lombardia. 

Scadenza: 12 novembre 2007

Contributi per gli organismi regionali delle associazioni di tutela delle cooperative (dgr viii/4814)

Finalità: assistenza, organizzazione e tutela della cooperazione; realizzazione di ricerche, indagini e analisi di settore; sviluppo dei servizi creditizi offerti dal sistema della cooperazione, interventi a salvaguardia dell’occupazione. Beneficiari: organismi regionali delle associazioni di rappresentanza e tutela del settore cooperativo giuridicamente riconosciute. 

Scadenza: le domande vanno presentate dal 15 ottobre al 16 novembre 2007

Intervento A Favore Delle Nuove Imprese Cooperative

Finalità: intervento economico a favore delle cooperative di nuova costituzione per sostenere le spese di primo impianto e di sviluppo progettuale. Tali interventi devono essere rivolti, in particolare, alle cooperative sociali che operano per l’inserimento lavorativo di persone svantaggiate e per progetti e programmi di particolare valore sociale.
Beneficiari: imprese cooperative di nuova costituzione e loro consorzi che rientrano nella definizione di piccola e media impresa, costituitesi fino a 12 mesi prima della presentazione della domanda. Si considerano inoltre cooperative di nuova costituzione quelle costituite da lavoratori di aziende in crisi che intendono proseguire nell’attività imprenditoriale.

Scadenza: fino ad esaurimento delle risorse 

La domanda va presentata on-line
Emergenze occupazionali legge 236/93 - anno 2007

Finalità: finanziare progetti formativi, destinati a iscritti nelle liste di mobilità o collocati in CIGS, riconducibili alle due seguenti tipologie di progetto.

1.interventi in connessione a piani di assunzione programmati - intestati su crisi aziendali con chiusura/dismissione di unità produttive;

2. Interventi aziendali o interaziendali in situazioni di emergenza occupazionale
Beneficiari: soggetti singoli o raggruppati in Associazioni Temporanee di Scopo (ATS) titolari di sedi operative accreditate. 

Scadenza: a sportello fino ad esaurimento risorse

WWW.REGIONE.LOMBARDIA.IT
WWW.DSREGIONELOMBARDIA.IT/NOTIZIEUTILI.ASP
	amenti
Fondo di rotazione per le imprese cooperative

Finalità: finanziamenti alle coop, alle coop sociali e ai consorzi di coop. 

Spese ammissibili: programmi di sviluppo aziendale, tecnologico, commerciale, ambientale, per la sicurezza dell’ambiente di lavoro e per l’inserimento lavorativo di persone svantaggiate. 

Beneficiari: imprese coop. e loro consorzi che rientrano nella definizione di piccola e media impresa, iscritte negli albi e/o Registri previsti per le società cooperative dalla normativa vigente. Scadenza: a sportello (domanda on line) 

L.r. 36/88 - Incentivi all’ammodernamento e riqualificazione delle strutture ricettive

Finalità: contributi in conto capitale per l’abbattimento del tasso di interesse su finanziamenti concessi dagli Istituti di credito convenzionati con la Regione Lombardia per acquisto, costruzione, ammodernamento di immobili da destinare ad uso albergo, rifugi alpini, ostelli, campeggi o per strutture e infrastrutture turistico ricettive. 
Beneficiari: PMI proprietarie dei beni in oggetto degli interventi o gestori dei beni stessi. 

Scadenza: a sportello
Contributi per lo sviluppo della rete di distribuzione del metano (dgr viii/4512)

Finalità: estensione e consolidamento sul territorio lombardo della rete di distribuzione del rifornimento ad uso pubblico di metano per autotrazione.

Beneficiari: enti pubblici o società a partecipazione pubblica, anche in forma associata con imprese pubbliche e private e consorzi di servizio per la realizzazione di impianti di erogazione di metano ad uso pubblico; imprese commerciali (sez. G - cod. 50.5.). 

Scadenza: esaurimento fondi

Contributi per l’installazione di filtri antiparticolato su autobus diesel (ddg 14631/06)

Finalità: acquisto e relativa installazione di filtri antiparticolato per veicoli diesel classificati “autobus per trasporto di persone”. 

Beneficiari: enti pubblici con sede principale e/o secondaria in Lombardia, imprese individuali o societarie aventi sede legale in Lombardia. Esclusivamente online sul sito www.cestec.it - Scadenza: esaurimento fondi. 

Contributo per acquisto veicoli a basso impatto ambientale

Per ogni acquisto di auto “nuova di fabbrica” gpl euro 4, metano euro 4, elettrica, ibrida (elettrica-benzina euro4) o bifuel (benzina-gpl o benzina-metano euro 4) di cilindrata inferiore a 2000 cc con la contestuale demolizione di una autovettura alimentata a gasolio di classe euro 0, euro 1, euro 2 o euro 3 sarà erogato un contributo a fondo perduto di 2.000,00 euro. 

Beneficiari: cittadini residenti in Lombardia. 

Le domande vanno presentate presso gli sportelli ACI. 

Scadenza: a sportello fino ad esaurimento fondi.

Prestito sull’onore per famiglie numerose
Finalità: sostegno finanziario a famiglie con elevato numero di figli. Prestito in denaro senza interessi da restituire in rate mensili entro cinque anni. 

Beneficiari: nuclei con almeno 3 figli minorenni, residenti in Lombardia, reddito complessivo non superiore a 41.316,55 euro. (modulo di richiesta c/o Comune di Residenza, Sedi territoriali Regione o www.famiglia.regione.lombardia.it)

Scadenza: a sportello
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